
VIABILITÀ Invece di dilungarsi sul tema del-

le infrastrutture, abusato nella teoria quanto

trascurato nella pratica, Walter Veltroni ha

preferito dargli un nome e un cognome: quel-

lo della Pedemonta-

na lombarda, l’auto-

strada che colleghe-

rà le aree di Varese,

Como, Lecco e Brianza senza
convogliaretrafficosupplemen-
tare su Milano. Nel suo inter-
vento all’assemblea costituente
del partito democratico di saba-
to scorso, il segretario ha ricor-
dato l’opera, attesa fin dagli an-
ni Sessanta, per ribadire che «la
politicadeverisponderealledo-
mande»del territorio,«saperde-
cidere con rapidità e dare tempi
certi».
Fabio Terragni, presidente di
Autostrada Pedemontana
Lombarda spa, la società
concessionaria controllata
dalla Provincia di Milano, si
aspettava un riferimento
così puntuale da parte del
leader democratico?
«Losperavo. La Pedemontanaè
ormaidiventataun simbolodel
ritardo delle infrastrutture e de-
gli investimenti nella regione,
con conseguente perdita di
competitività per l’intero siste-
ma imprenditoriale del Nord.
Ora, dopo tanti anni, siamo fi-
nalmente giunti alla sua realiz-
zazione».
Perchè questa valenza
simbolica? Sono molte le
opere infrastrutturali
richieste dal territorio.
«La Pedemontana è forse l’ope-
ra più attesa di tutta la Lombar-
dia, dove si produce il 30% del
pil nazionale, quindi essenziale
per l’intero sistema Paese. Se ne
parla findagli anniSessanta, fin
da quando si mise in evidenza
la necessità di un’autostrada
checollegasseest ed ovest: tutte
lestradeportanoaMilano, le in-
frastrutture hanno uno schema
radialechepresupponeunosvi-
luppoeconomicotuttomilano-
centrico. Invecelaregionehadi-
verse polarità di sviluppo, che
necessitano di connessioni
est-ovest».
Ad esempio?
«L’area varesina e l’area coma-
sca sono fortemente sviluppate

e,puressendomoltovicineinli-
nea d’aria, non sono collegate
direttamente da infrastrutture:
oggi il tragitto transita necessa-
riamente da Milano, su reti già
congestionate, con grande di-
spendio di tempo, risorse ed
emissioni inquinanti. Si tratta,
dunque, di un’opera essenziale
per la competitività».
È possibile quantificare i
benefici della sua

realizzazione?
«Abbiamo quantificato un ri-
sparmio di 23 milioni di ore al-
l’anno, pari ad un risparmio di
500milioni di euro per i costidi
trasportodelle merci edi 50 mi-
lioni di euro per le persone. Il
cheporterà ad una netta ripresa
della competitività delle impre-
sesul territorio, finoracompres-

sa dalla congestione del traffi-
co. Ma notevoli saranno anche
lericadute interminiambienta-
li, con milioni di litri di carbu-
rante, e relative emissioni, ri-
sparmiati».
L’autostrada, però, scorrerà
su una delle aree più
densamente costruite di
tutta Italia. Sparirà quel

poco di verde che rimane?
«È vero, il territorio è compre-
messo da uno sviluppo intenso
ma disordinato, dove il cemen-
to è sorto in modo quasi casua-
le. Per questo la Pedemontana
dovrà essere un’occasione di ri-
qualificazione del territorio e
del paesaggio: non un’ulteriore
ferita, ma l’opportunità di ri-

marginare alcune delle ferite
aperte.Serviràunosforzostraor-
dinario in opere di compensa-
zione: stiamo collaborando
con il Politecnico di Milano per
studiare lacreazionediuncorri-
doio verde est-ovest, con par-
chi, piste ciclabili ed interventi
di ripiantificazione».
Qual è il calendario previsto

per la realizzazione?
«Con la finanziaria del 2006, il
governo Prodi ha stanziato 1,2
miliardi di euro di risorse su un
costo totale previsto di 4,1 mi-
liardi. Dopo sei mesi di pratiche
autorizzative, la concessione di
realizzazioneèdiventataattuati-
va ad ottobre: abbiamo già in-
viato le lettere d’invito per gli
appaltidiprogettazionedefiniti-
va e costruzione, nel 2009 ini-
zieranno i lavori ed entro il
2015laPedemontanasaràcom-
pletata».
Con quali risorse verranno
realizzati i lavori?
«Oltre al contributo statale di
1,2 miliardi, 500 milioni arrive-
ranno dalla sottoscrizione di
azionie2,3miliardidafinanzia-
menti esterni (sistema bancario
e privati)».
Dunque, ormai è fatta.
«L’attenzione va sempre tenuta
alta, soprattutto sui tempi e sui
modi di realizzazione. Ma c’è
una forte determinazione da
parte di tutti i soggetti in cam-
po: il governo e il ministro Di
Pietro, la provincia di Milano e
laregioneLombardia, icuipresi-
denti Penati e Formigoni si so-
no impegnati in prima perso-
na, e il comune di Milano per il
potenziamento dei servizi pub-
blici e della metropolitana nei
tratti extraurbani».

«Un’opportunità di
riqualificazione del
paesaggio: serve un
corridoio verde
sull’asse est-ovest»

«Infrastruttura
attesa dagli anni 60,
essenziale per
l’economia lombarda
e per l’intero paese»

Costi e benefici
dell’opera

■ / Milano

PROBLEMI Venerdì della

prossima settimana potreb-

be trasformarsi in una gior-

nata nera per chi viaggia: in

programma ci sono infatti

una raffica di scioperi nel

settore dei trasporti che potrebbe-
ro causare disagi ancche pesanti
per coloro che hanno la necessità
di spostarsi quel giorno.
A cominciare dagli aerei, con una
raffica di convocazioni di stop in
programma - da quello del perso-
nale del gruppo Alitalia e delle so-
cietà aeroportuali - passando per
quello di hostess e steward e del
personale del settore trasporto ae-
reocheprevedonoper il9novem-
bre 8 ore di sciopero dalle 10 alle
18, secondo quanto riassume il
quadro sugli scioperi nazionali e
interregionali diffuso del ministe-

ro delle Infrastrutture. Ma se il 9
novembre potrebbe essere diffici-
le volare, problemi potrebbero
scattareanche perchi si muove in
treno con uno stop - sempre di 8
ore - del personale del trasporto
ferroviario. E, ancora, disagi po-
trebberocoinvolgere le città per le
24oredistopdeltrasportopubbli-
co locale. A scendere in campo, il
9novembre, sonotutte le sigledel
sindacalismo di base della pubbli-
ca amministrazione e dei traspor-
ti.
Qualche problema, sempre nel

settoretrasporti,potrebbearrivare
anche per quanto riguarda il tra-
sportomarittimo:24oredisciope-
ro sono infatti previste a partire
dalle17dell’8novembre, finoalla
stessaoradel9novembre.Il22no-
vembre,poi, è inprogramma uno
sciopero di 4 dei piloti Alitalia
mentre per metà dicembre è atte-
so lo stop di 24 ore dell’Enav.
Maanovembre,gliscioperinonfi-
nisconoqui. Sono previste inoltre
altre quattro giornate di protesta:
per l’8 sono in programma 24 ore
distopper ilpersonaledel traspor-
tomarittimo, il16e il19 invecesa-
rà lavoltadeiVigilidelFuoco(dal-

le 10 alle 14). Infine, il 22, i piloti
Alitalia si fermeranno per 4 ore,
dalle 10 alle 14.
Eccodunque, insintesi, ilcalenda-
riodegli scioperi, secondol’aggior-
namentodelministerodelleInfra-
strutture:
venerdì 9 novembre: sciopero di
tutte le sigle del sindacalismo di
base delle amministrazioni pub-
bliche e delle aziende pubbliche e
private per l’intera giornata; scio-
pero dei piloti dell’Anpac dellla
compagniaaereaEuroflyperquat-
tro ore dalle 12 alle 16; si fermano
i lavoratoridelgruppoAlitaliaade-
renti alla Uilt per quattro ore dalle
10 alle 14. Nella stessa giornata
sciopera anche la Cisal Assovolo
dalle 10 alle 18 sempre per l’Alita-
lia;
giovedì 22 novembre: sciopera-
no i piloti del gruppo Alitalia ade-
rentiall’Unionepilotidalle10alle
14;
venerdì 14 dicembre: 24 ore di
stop da parte del personale del-
l’Enav, l’ente del controllo aereo.

Altre quattro
giornate di protesta
per marittimi,
Vigili del Fuoco
e piloti Alitalia

I numeri

IMPRESE

Le costruzioni
sorpassate
dai servizi

Stop di ferrovie,
trasporto locale
e di tutte le categorie
indetto dai sindacati
autonomi

Telecom, tempi lunghi per il rinnovo dei vertici
Il 5 novembre riunione tra i soci Telco. Sulle nomine pesano i veti incrociati tra le grandi banche

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, Toto gioca le sue ultime carte
AirOne pronta a far entrare Intesa Sanpaolo nel capitale. Rivisto il piano di sviluppo

Sviluppo complessivo:
87 km di autostrada
70 km di nuova viabilità
provinciale e comunale

Costi di realizzazione
(in milioni di euro):
importo complessivo 4.115
costo delle opere 3.484
oneri accessori 631

Piano finanziario
(in milioni di euro):
capitale (equity) 514
contributo pubblico 1.245
debito 2.356

Tempi di attuazione:
2007 bandi di gara
2008 sviluppo dei progetti
definitivi
2009 avvio lavori
2013 apertura al traffico
tangenziale di Como
2015 apertura al traffico
sistema autostradale

Vantaggi:
22,7 milioni ore di viaggio
risparmiate all’anno
veicoli pesanti:
500 milioni di euro
risparmiati all’anno
veicoli leggeri:
50 milioni di euro
risparmiati all’anno

Pedemontana:
«La faremo per il Nord

e per l’ambiente»
Via alle gare per la nuova autostrada

Parla il presidente Fabio Terragni

Trasporti, un mese a rischio scioperi
Venerdì 9 la giornata più difficile per chi viaggia in treno e in aereo

■ Pesanoancoraiveti incrocia-
ti fra i soci Telecom, in specie
quelli bancari, per la nomina
dei vertici della società telefoni-
ca e sembra allontanarsi l’ipote-
si di una loro definizione nel
consiglio del prossimo 8 no-
vembre che dovrà esaminare i
conti trimestrali.
Laseriedicolloqui fragliazioni-
sti forti della compagnia riuniti
in Telco che raggruppa Genera-
li, Intesa Sanpaolo, Medioban-
ca, Telefonica e Sintonia, non
avrebbe ancora portato a una
soluzione pienamente condivi-
sa. Idueazionistibancari,nono-
stante i colloqui diretti tenuti ai
massimi livelli nei giorni scorsi
non avrebbero quindi raggiun-

to un accordo. Questo malgra-
do analisti e osservatori insista-
nosull’urgenzadidareunverti-
ce stabile alla compagnia dopo
molti mesi di incertezze.
Prima del consiglio dell’8 co-
munque, come preannunciato
dal numero uno di Telefonica
Cesar Alierta, i soci Telco si riu-
nirannolunedì5novembreper
un vertice tecnico che servirà
anche per fare il punto della si-
tuazione. Gli spagnoli, con due
postiprenotatinel consiglioTe-
lecom, più che alle nomine mi-
ranoarendereoperativa, rispet-
tando i dettami delle autorità
antitrust, l'alleanza fra i due
gruppi nella quale si aspettano
sinergie di 300-500 milioni di

euro.
I nomi sul tappeto rimangono
quindi quelli dell’ex ad Tele-
comFrancoBernabè(sostenuto
da Intesa) e dell’ex ad di Wind
PaolodalPino(propostodaMe-
diobanca),managerconuncur-
riculumdi tutto rispettonel set-
tore ma che non troverebbero
appunto un consenso unani-
me.Rimaneapertacosì lapossi-
bilitàdiunnomeasorpresache
possasbloccare la situazione:al-
tri nomi circolati sono quelli di
Luca Majocchi (Seat) o Andrea
Guerra.
Meno incerta la carica di presi-
dente che dovrebbe andare a
Gabriele Galateri di Genola. In-
tanto in Borsa il titolo Telecom,

compliceanchelagiornatadiffi-
cile dei mercati, ha perso lo
0,92% a 2,148 euro recuperan-
do dai minimi di seduta di 2,13
euro.
Oltre all’incertezza sulla defini-
zione dei vertici ha pesato an-
che il calo del giudizio da parte
di Bearn Stearns che è sceso da
“peer perform” a “outperform”
giudicando meno sicure le si-
nergie con Telefonica. Peraltro
glianalistidiDresdner,checon-
fermanoil rating 'add' conprez-
zo obiettivo a 2,5 euro, si atten-
dono per il terzo trimestre rica-
vi a circa 7,7 miliardi di euro,
stabili rispetto a un anno fa ma
in calo se si confrontano con
quelli del secondo trimestre.

■ Si stringono i tempi per la
scelta da parte del numero uno
dell’Alitalia, Maurizio Prato, del
prescelto per le nozze con la ex
compagnia di bandiera che sarà
indicato all’azionista Tesoro en-
tro il15-20novembre.E i candi-
dati individuati da Prato - Air
France, Lufthansa, AirOne, Ae-
roflot e cordata Baldassarre -
mettono a punto le offerte.
AirOneeIntesaSanpaolostareb-
bero lavorando ad un progetto
per l’ingresso della bancanelca-
pitale di Ap Holding (a cui fa ca-
poAirOnediCarloToto)cheda-
rebbe maggiore garanzia finan-
ziariaalgruppodell’imprendito-
re abruzzese che controllerebbe
poi sia AirOne che Alitalia. Inol-

tre, si starebbero valutando for-
me per il coinvolgimento di al-
cuni istituti di credito italiani e
stranieri che supporterebbero
l’operazionediacquisizionedel-
la quota di controllo dell’Alita-
lia e che si aggregherebbero alla
capofila Intesa Sanpaolo. Oltre
al finanziamentodipiùdicento
milioni già ricevuto da Intesa
Sanpaolo, Toto porterebbe in
dotela suaflotta, chesivaraffor-
zando sul medio raggio per l’or-
dine di 90 Airbus A320 che po-
trebbero sostituire ed integrare
la flottadei77MD80diAlitalia.
Sul fronte industriale, AirOne
ha già individuato il manager
chepotrebbeguidare lasuafutu-
ra Alitalia come amministratore

delegato. Un giovane italiano
considerato di primissimo livel-
lo il cui nome resta al momento
top secret.
In fase finale anche l’aggiorna-
mento del piano industriale - ri-
spetto alla versione elaborata in
occasione della gara indetta dal
Tesoroe fallita il 17 luglio scorso
- in cui resta la salvaguardia del-
l’hub di Malpensa, risolvendo
così le polemiche politiche ma
soprattutto i timoridei lavorato-
ri dello scalo varesino e dell’in-
dotto.Nella rivisitazione delbu-
siness plan, potrebbe essere in-
trodotta ladisponibilità a rileva-
re la maggioranza delle società
che si occupano delle attività di
terra di Alitalia Servizi.

■ Quellodei“servizialle impre-
se”è il compartocheharegistra-
to il più alto tasso di crescita nel
terzotrimestredell’anno:unpri-
mato scippato alle costruzioni.
Emerge dall’ultimo rapporto di
Unioncamere sulla natalità del-
le imprese. «Dopo sei trimestri
consecutivi in cui l’edilizia ave-
vaprimeggiato tra i settori, il tri-
mestre da poco concluso segna
il passaggio del testimone al
comparto dei Servizi alle impre-
se (+6.936 unità per un tasso di
crescita dell’1,08%). Seguono le
Costruzioni (+6.282 unità, pari
a +0,74% rispetto a fine giugno)
- si evidenzia nel rapporto - e il
Commercio (+3.510 il saldo,
+0,22% la crescita)».
NelsettoredeiServizialle impre-
se, spiccano i saldi delle Attività
immobiliari (+3.474 imprese,
+1,25% nel trimestre) e delle
«Altreattivitàprofessionali e im-
prenditoriali» (+2.517 imprese,
pariadunacrescitadell’1,01%).

Una simulazione dell’attraversamento del fiume Lura della Pedemontana

■ di Luigina Venturelli / Milano
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